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Il PCI chiede una svolta 
nella gestione del Comune 
Criticate dal compagno Arata le parziali misure prese dall'assessore Merolli - Chiesta una immediata iniziativa 
contro gli sprechi e i parassitismi • Condannato il sistema di potere de • Denunciati i ritardi nel decentramento 

In pericolo molte opere igieniche 

Lavori pubblici bloccati 
per la stretta creditizia 

Solo 18 i miliardi erogati sui 110 stanziati - Proba
bile il rinvio anche per le più urgenti reti fognanti 
Proposta dei sindacati per un dipartimento unico 

A peggiorare la situazione igienico sanitaria della città si è ag
giunta pure la stretta creditizia. Almeno a quanto afferma l'as
sessore capitolino ai lavori pubblici Carlo Crescenzi, secondo il 
quale, dei 110 miliardi stanziati nel 1973 per opere pubbliche, ne 
sono stati sinora effettivamente sborsati non più di 18. E con questi. 
dice Crescenzi. « dobbiamo sopperire non soltanto alle esigenze 
enormi del settore igienico sanitario, ma anche a quelle della via
bilità. dell'edilizia scolastica, della centrale del latte ». 

I risultati più gravi si avranno comunque, non c'è dubbio, nel 
settore igienico sanitario. Crescenzi ha già annunciato che. man
cando i soldi, non si potrà dare inizio ai lavori per la realizzazione 
di' diverse reti fognanti già progettate e finanziate — teorica
mente — in zone che ne hanno un estremo bisogno, come Bor-
ghesiana. Finocchio. Settecamini. Isola Sacra. Fiumicino. E non 
si tratta solo di questo, giacché anche gli altri lavori in corso 
rischiano di subire un grave rallentamento. • -

Naturalmente, nel momento in cui il governo mette in atto le 
restrizioni dei crediti, la città viene anche a pagare i ritardi gravi 
e pesanti che ha accumulato in questi anni grazie all'inerzia e 
alle carenze dell'amministrazione di centrosinistra. 

Una proposta interessante in materia di sanità è stata intanto 
avanzata dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL degli enti 
locali. I sindacati hanno proposto, per assicurare una reale difesa 
della salute pubblica, una radicale ristrutturazione del servizio di 
nettezza urbana che dovrebbe essere collocato, insieme con gli 
altri servizi collegati all'igiene cittadina, in un unico dipartimento 
che programmi e gestisca l'intera materia. 

Importante assemblea a Veli et ri 

I viticoltori in lotta 
contro le adulterazioni 

Lunedì scorso, nella sala Co
munale di Velletri, si e tenu
ta un'interessante assemblea 
di viticoltori dei Castelli Ro
mani. All'ordine del giorno, 
ancora una volta, la discussio
ne sulla lotta e sui risultati 
della battaglia contro le sofi
sticazioni e le importazioni di 
vino adulterato dalla Sicilia e 
dall'estero; oltre, naturalmen' 
te, all'esame dei provvedimen
ti necessari a sbloccare il mer
cato laziale — che, di fatto, 
non ha movimento, con l'in
tera produzione bloccata pres
so te cantine private e le coo
perative — e ottenere inter
venti pubblici nel settore, tra 
cui il controllo dei costi di 
produzione dei mezzi tecnici. 

Si conoscevano già i dati 
dell'inchiesta avviata dalla ma
gistratura romana dopo le de
nunzie e le proteste dei pro
duttori (in cui un ruolo im
portante ha giocato l'Alleanza 
Contadini di Roma), ma le di
mensioni del traffico di vino 
adulterato non erano ancora 
chiare. 

Nel 1973, come è noto, le so
fisticazioni hanno interessato 
oltre 10 milioni di ettolitri di 
vino. La battaglia dei conta
dini è iniziata l'estate scorsa. 
e sin dal primo momento ha 
assunto un carattere di mas
sa e un ampio respiro, coin
volgendo gli stessi enti locali, 
schierati a fianco dei viticol
tori. ' 

Il problema è stato imposto 
all'attenzione di tutti dalla 
manifestazione di Velletri del 
16 febbraio scorso, indetta dal
l'Alleanza e dalla cooperazione 
agricola e successivamente dal
la protesta al ministero del
l'agricoltura, il primo aprile. 
In quell'occasione il respoi-
sabile della tutela economica. 
prof. Di Chio, è stato costretto 
a disporre controlli mediante 
fi servizio repressione frodi. 

Cosa chiedevano i produt
tori? L'accertamento del quan
titativo di vino sbarcato ad 
Anzio e Civitavecchia, il con
trollo della sua qualità (la 
certezza che si trattasse di vi
no adulterato veniva convali
data dal ministero del com
mercio con l'estero, il quale 
denunciava un debole movi
mento di importazione), il di
vieto di immettere sul mer
cato come vino di Velletri o 
dei Castelli o di Zagarolo o di 
altre zone tipiche del Lazio 
le partite importate e risul
tate genuine al controllo. Inol
tre, i produttori rivendicava
no una nuova politica verso 
la viticoltura e il sostegno 
alla cooperazione. 

I risultati dell'inchiesta, con
dotta dal pretore Amendola, 
confermano oggi, unitamente 
al sequestro della motocister-
na Circe nel porto di Anzio. 
la fondatezza della lotta con
dotta dall'Alleanza, e danno 
ragione ai contadini. Siamo 
di fronte ad una frode colos
sale (oltre 50 milioni di litri 
di vino, pari al 7JS dell'intera 
produzione nazionale), che 
danneggia in modo irrepara
bile i produttori e i consuma
tori. Bisogna perseguire rapi
damente i responsabili e i pro
tettori, entrare dentro la fitta 
trama commerciale e spezzar
ne le fila, colpirne duramente 
oqni diramazione. Ma non ba
sta, se si vuole arrestare un 
fenomeno così vasto, vecchio 
e collaudato. 

Occorrono misure legislati
ve severe: revisione delle di
rettive comunitarie che auto
rizzano lo zuccheraggio, ag
giornamento delle norme sul 
tallio dei vini, approvazione 
della legge sul « rilevatore in
nocuo* dello zucchero (per 
scoprire chi mette zucchero 
n**no). 

, ' Infine, l'associazionismo de
ve svilupparsi sorretto dal po
tere pubblico, per gestire l'al
bo dei vigneti, controllare la 
produzione (migliorandone la 
qualità e garantendone la ti
picità) e, attraverso un vasto 
sistema di cantine sociali, rag
gruppare la maggioranza del
le piccole aziende. Solo così 
sarà possibile elevare il po
tere contrattuale dei produt
tori, combattere le società 
commerciali multinazionali. 
riordinare il mercato e stron
care con efficacia le frodi. > 

Su questa strada sono oggi 
impegnati i viticoltori roma
ni. Dall'assemblea di Velletri 
è scaturito l'impegno di dare 
vita all'Associazione produtto
ri vitivinicoli e già si stanno 
raccogliendo decine di ade
sioni. Con altrettanta forza è 
stata affermata la volontà di 
lotta dei contadini. Si tratta 
in definitiva di difendere e 
tutelare il reddito dei produt
tori. ma anche la salute dei 
cittadini consumatori. 

In questa lotta i viticoltori 
non possono restare soli, con
tro avversari potenti e pro
tetti. Per vincere hanno biso
gno della solidarietà degli al
tri contadini e di tutti i lavo
ratori. Per questo verranno a 
Roma il 26 giugno per parie^ 
cipare alla manifestazione ra
zionale indetta dall'Alleanza 
Contadini: lungo il corteo di
stribuiranno centinaia di bot
tigliette di vino genuino, per 
denunciare ancora una volta 
i gravissimi danni causati dal
la speculazione e dall'assenza 
di una seria politica agricola 
nella Regione e nel Paese. 

Agostino Bagnato 

popolari 
del PCI 

sulla crisi 
L'attuale situazione poli

tica, la crisi economica 
die attraversa il Paese, le 
proposte dei comunisti so
no stati gli argomenti al 
centro dei dibattiti svolti
si ieri organizzati dal no
stro partito. Ovunoue la 

, partecipazione dei cittadini 
è stata numerosa. 

Altri incontri ed assem
blee popolari sulla crisi 
economica e politica del 
Paese sono in programma 
per oggi nella città ed in 
alcuni centri della pro
vincia. 

Ecco l'elenco: Palomba
ro toc. Cretone: comizio 
con Mario Pochetti alle 
ore 19: Castel Giubileo: ore 
18.30 comizio con M. Mam-
mucari; Castelmadama: o-
re 21 assemblea con F. 
Prisco della segreterìa del
la Federazione: Mercato 
del Tufello: alle ore 10 as
semblea pubblica con L. 
Ciufflni; Casal Morena: al
le ore 18 30 assemblea con 
Bordin: Finocchio: alle ore 

, 16 assemblea femminile 
con F. Pellegrini; Campo-
limpido: alle ore 19.30 as
sembleo con M. Di Bianca. 

controbattere ' le responsabili 
argomentazioni dei comunisti. 
L'assessore Merolli ha preferi
to non replicare agli Inter
venti che si sono succeduti. 
Ma sui temi posti con forza 
all'ordine del giorno dal PCI, 
si tornerà a discutere nella 
seduta di martedì. 

I gravi ritardi verificatesi 
finora nelPattuare il decen
tramento amministrativo, l'in
capacità della giunta capito
lina di affrontare e risolvere 
i gravi e annosi problemi 
della città sono stati denun
ciati dalla IV circoscrizione 
in un ordine del giorno 

II consiglio, in particolare, 
ha espresso una decisa critica 
al plano poliennale presentato 
dal Comune, che — è detto 
nell'ordine del giorno — non 
tiene conto delle reali esigen
ze dei cittadini. Occorre, quin
di, intraprendere una linea po
litica che vada nella direzio
ne di una diversa amministra
zione della città, smantellando 
le strutture clientelar! e pa
rassitarie, che hanno caratte
rizzato finora il suo sviluppo. 

Le clamorose dichiarazioni dell'assessore de Merolli in 
merito alle decisioni del Comune di non pagare più alle 
banche gli interessi sui - mutui già contratti per far fronte 
alle disastrate condizioni del bilancio, sono state al centro 
del dibattito di ieri sera in Campidoglio. Durante la seduta 
il PCI ha formulato precise proposte per far - fronte alla 
grave • situazione, indicando 
le linee di un mutamento 
nella politica finanziaria e di 
una inversione di tendenza 
nella gestione della ammini
strazione capitolina. 
' Dopo le rivelazioni di A7e* 
rolli, ha detto il compagno 
Arata, è necessaria una im
mediata disamina nel merito 
della crisi della finanza comu
nale. E" impossibile in questa 
situazione dare ulteriore fidu
cia e attendibilità al cosiddet
to piano poliennale di svilup
po che la giunta ha sottoco
sto alla attenzione del consi
glio. La presa di posizione 
della giunta nel confronti de
gli istituti di credito, che con 
la loro politica stanno stroz- ; 
zando nel Paese gli istituii di 
democrazia, costituisce una 
misura parziale e non chia
ra, se ad essa non si accom
pagnano precise indicazioni 
critiche e autocritiche sul mo
do come è stato fino ad owl 
amministrato ' il Comune di 
Roma. E* necessario, infatti, 
imporre una inversione ro.tle 
di tendenza rispetto al siste
ma dì potere determinato dal
la gestione DC. che ha getUto 
la città nella attuale condizio
ne comatosa. > 
. Non si può ridurre la reazio

ne alle recenti misure antipo
polari del governo ad u-ia 
contrapposizione tra gli or
gani dello Stato e il Comune: 
simili fughe in avanti nascon
dono solamente oscure mano
vre di potere. E* necessario 
invece contrapporre alle ei ra
te e inaccettabili scelte gover
native proposte concrete, di
mostrando di essere veramen
te In grado di amministrare 
seriamente e decorosamente 
le strutture comunali. 

Nasce da questa esigenza 
— più volte ribadita dai comu
nisti — di una corretta ammi
nistrazione e di una profon
da moralità politica, la ^iu
ta per contrastare con effica
cia la linea Carli. Una simile 
scelta comporta però una pro
fonda autocritica e la fermi 
condanna della maggioranza 
attuale, e delle inadempien
ze della giunta nei confron'i 
dei gravi e urgenti problemi 
della città. 

. > E' dunque necessario proce
dere con fermezza e rapidità 
ad alcune misure di rinnova
mento. che siano il sintomo 
della volontà di cambiare stra 
da. eliminando sprechi, paras
sitismi. e sperperi del oatri-
monio pubblico. A questo prò 
posito il compagno Arata ha 
chiesto che la commissione 
per il personale proceda con 
urgenza ad una indagine su!-i 
la distribuzione attuale d"l 
personale, individuando gli 
elementi per una riqualifica
zione e utilizzazione raziona
le. rompendo la crosta della 
suddivisioni clientelar!, de'le 
lottizzazioni del potere. 

Una reale inversione di ten
denza per il buon governo 
non può fermarsi alle misura 
negative nei confronti dejth 
giugulamenti bancari, ci vuo
le pulizia amministrativa, che 
ponga fine alla dissipazìon-; 
del patrimonio indente del Co
mune con una diversa politi
ca. Anche per questo problema 
è necessario aprire una inda
gine per rivelare alla opinio
ne pubblica lo stato e 'a uli-
lizzazione del ' patrimoni. 
rompendo compiacenti intese 
con clientele e gruppi. 

Solo imponendo una reale 
svolta democratica nei meto
di e nelle linee del governo 
locale, è possibile, na conti
nuato Arata, contrastare le 
linee antidemocratiche cne 
oggi puntano al soffocamento 
delle autonomie. Bisogna u à -
lizzare finalmente il decentri-
mento facendo dei consìgii d. 
circoscrizione dei reali centri 
operativi e non soltanto ron-
sultiv* 

Se la maggioranza e ia geri
ta -intendono reagire alla 
drammatica situazione cne la 
città attraversa, debbono 
prendere iniziative decise e 
immediate, richiedendo subiio 
un incontro con il governo 
per un confronto polemico e 
responsabile sui problemi da 
risolvere. 

Il consigliere, delv PCI ha 
quindi invitato ' la giunta a 
sollecitare un incontro con le 
autorità del governo semrale 
per chiedere: 1) a che p .nto 
sta il fondo di risanamelo 
per il "74; 2) perchè è ,n ri
tardo l'emissione dei decreti 
sui mutui del ripiano per i! 
,73-'74; 3) una precìsa Infor 
inazione sul funzionamento 
della sezione speciale delia 
cassa depositi e prestiti; 4) 
l'accollo da parte dello stato 
degli oneri sui prefinanra-
menti e le anticipazioni d. 
cassa: 5) alcune iniziative d'. 
modifica della famigerata ri 
forma tributaria, per garan
tire un ritorno di capacità im-
positiva ai Comuni. 

Tali proposte, sollecitate dai 
comunisti, sono oggi al cen
tro della protesta che viene 
dal Paese da tutte le ammini
strazioni locali democratiche. 
La giunta comunale di Roma 
non può nascondersi o tenta
re di giustificarsi dietro il 
crollo finanziario e lo spau
racchio della crisi. Si impone 
al contrario una risposta pre
cisa e concreta, una reale ini
ziativa di risanamento e di 
rinnovamento. 

Dopo l'intervento di Arata 
hanno preso la parola gli e-
sponenti degli altri partiti. Il 
de Becchetti, dal canto suo. 
ha Untato una ridicola, auto
difesa dell'operato della giun
ta, sena* peraltro riuscirà a 

I rincari entrerebbero in vigore a partire dal 1° luglio 

aumenti 
dei prezzi nei bar 

La federazione dei pubblici esercizi del Lazio ha motivato questa iniziativa con gli aumenti dei costi di gestio
ne e dei prodotti all'ingrosso - Giudizio negativo della Federesercenti - Si teme l'elevamento dell'I VA dal 6 al 16% 

I nuovi listini proposti dalla FEPREL 
CAFFETTERIA BIBITE 

Cat. I Cat. II Cat. Ili e IV 

Caffè espresso ' 
Caffè decaffeinizzato 
Cappuccino 
Caffè freddo 
Cioccolato in tazza 
Tè ed infusi 

; Latte In bicchiere 

150 (120) 
180 (150) 
180 (150) 
200 (180) 
300 (240) 
180 (160) 
180 (120) 

120 (100) 
140 (120) 
150 (130) 
160 (140) 
240 (200) 
160 (140) 
130 (110) 

110 ( 90) 
130 (110) 
130 (110) 
140 (120; 
200 (170) 
140 (120) 
120 (100) 

LIQUORI ED ACQUEVITI 
500 (350) 350 (300) 250 (220) 
750 (650) 650 (550) 600 (500)' 
800 (700) 700 (600) , 650 (550) 
500 (350) . 350 (280) 300 (240) 
500 (350) 350 (280) 300 (230) 

Nazionali di marca 
Esteri 
Whisky 
Fernet Branca ed amari 
Punch 

t GELATERIA 

Cat. I Cat. II Cat. HI e IV 

Mantecati assortiti 600 (500) 500 (400) 450 (350) 
Granite-cremolati 550 (450) 450 (350) , 400 (300) 
Gran, di caffè con panna 600 (500) 500 (400) 400 (350) 
Cassate-torte < - ' 6 0 0 (600) 500 (500) 450 (400) 

N.B. - I rincari preannunciati dalla F E P R E L (Federazione pub blici esercizi della regione Lazio). Tra parentesi i prezzi attuali 

Sciroppi vari 400 (300) 300 (250) 
Bevande gassate in bott. 350 (270) 300 (240) 
Succhi di frutta in bott. 300 (270) 250 (220) 
Acqua minerale 100 (100) 80 ( 80) 
Birra nazionale media 1/3 350 (270) 300 (240) 
Birra da 1/5 (peronclno) 300 (220) 250 (200) 
Birra estera o spec. 1/3 500 (450) 450 (370) 
Coca-Cola 300 (250) 280 (220) 

FRULLATI 
Frappé assortiti 400 (300) 300 (250) 
Frullati frutta 500 (350) 400 (300) 

PASTICCERIA 
Brioches e lieviti 120 (100) • 100 ( 80) 
Paste assortite normali 150 (120) 1*0 (100) 

APERITIVI 
Aperitivi nazionali 350 (300) 300 (250) 
Vermouth Martini-Cinzano 350 (300) 300 (250) 
Aperitivi esteri 600 (300) 500 (250) 

250 (200) 
250 (200) 
220 (190) 
60 ( 50) 

250 (220) 
200 (170) 
400 (330) 
250 (200) 

250 (220) 
300 (250) 

80 ( 70) 
100 ( 80) 

250 (220) 
250 (220) 
400 (220) 

Un operaio di 35 anni in uno stabilimento dove si imbottiglia la birra 

MUORE SCHIACCIATO DA UN CARRELLO 
L'uomo stava manovrando la macchina elevatrice — E' precipitato con il mezzo dentro un fossato — Lavora
va da circa quindici giorni con un contratto stagionale — Sospesa l'attività nella fabbrica in segno di protesta 

I l carrello sotto il quale è rimasto schiacciato l'operalo. A dest ra : Nicola Cicco, la vittima 

Dopo 11 anni ritorna di scena il «giallo» della tedesca uccisa in via Emilia 

Saranno riaperte le indagini 
sul «caso» Christa Wanninger? 

Un ex maresciallo dei carabinieri ha presentato un esposto alla magistratura chiedendo una nuova 
inchiesta - Secondo il sottufficiale in pensione gravi sospetti peserebbero su un giovane pittore 

Alle ore 9,30 

Alla Fiera 

di Roma domani 

congresso 

dell'UPRA 

Domani, alle 9.30. presso la 
Fiera di Roma avrà inizio l'un 
dicesimo congresso dell'unione 
provinciale romana artigiani. 
Parteciperanno circa 223 dele
gati eletti nelle assemblee di 
sede e delle federazioni di me
stiere. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno sen. Oli-
vio Mancini, segretario respon 
sabile dell'associazione. I lavori 
saranno conclusi, in serata, da 
Quirino Oddi, rappresentante 
della confederazione nazionale 
dell'artigianato. 

Nel corso del congresso ver
ranno affrontati i problemi del
l'artigianato . in rapporto alla 
grave crisi economica, alla re
strizione del credito, all'aumento 
vertiginoso dei prezzi delle ma
terie prime* alla minaccia della 
riduzione delle fonti di lavoro. 

La magistratura riaprirà le 
indagini sulla morte di Christa 
Wanninger. la bella ragazza 
tedesca uccisa a pugnalate nel 
suo appartamento di via Emilia. 
a due passi da via Veneto, nel 
maggio del 1953? Il «giallo» 
non è mai stato risolto e. dopo 
undici anni, l'assassino della 
giovane è ancora sconosciuto: 
:1 fascicolo riguardante il de
litto è stato archiviato come 
« omicidio ad opera di ignoti ». 

Adesso, dopo undici anni, il 
«caso» ritorna di scena con 
un esoosto inviato alla Procura 
della Repubblica di Roma da 
un ex maresc'allo dei carabi
nieri. Renzo Mambrini. il qua
le. all'epoca del delitto, era in 
servizio presso il nucleo di po
lizia giudiziaria di Roma e si 
occupò. s:a pure per breve 
tempo, dell'inchiesta sull'ucci
sione di Christa Wanninger. 

Nel suo esposto, l'ex sottuf
ficiale indica come il maggiore 
indiziato per il delitto un gio
vane pittore. Guido Pierri — 
figlio di un capo cancelliere del 
palazzo di giustizia di Roma — 
che. pochi mesi dopo il delitto 
di via Emilia, fu arrestato nel 
corso delle i ndagini sul e gial
lo» e rimesso in. libertà dopo 
qualche tempo. Secondo l'ex 
maresciallo dei carabinieri, gli 
inquirenti avevano raccolto su 
Guido Pierri numerosi indizi in 
relazione alla morte della Wan
ninger. ma il rapporto che i ca
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria consegnarono alla 
magistratura sarebbe misterio
samente scomparso dal fasci
colo dell'istruttoria. 

Questa circostanza è stata 
smentita negli ambienti giudi
ziari: è stato precisato che il 
rapporto venne regolarmente e 
attentamente vagliato dal ma
gistrato che all'epoca si occu

pava dell'inchiesta. Giova ri
cordare che Guido Pierri \eime 
rimesso hi libertà perchè gli ac
certamenti giudiziari sembraro
no confermare la sua totale 
estraneità al crimine. Comun
que l'esposto presentato da 
Renzo Mambrini è stato affi
dato al sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Colon
na. che ha iniziato gli accerta
menti del caso. 

Per quanto riguarda Guido 
Pierri, egli fu arrestato nel 
marzo del '64 — dieci mesi do
po l'uccisione della ragazza te
desca — subito dopo una tele
fonata ad un quotidiano roma
no. con la quale offriva, al 
prezzo di cinque milioni, il rac

conto dell'uccisione di Christa 
Wanninger. 

Nel corso delie successive in
dagini — fa notare l'ex mare
sciallo nel suo esposto — sul 
conto di Pierri emersero una 
serie di indizi, quali il possesso 
di un coltello della stessa lar
ghezza e lunghezza di quello 
usato dall'assassino della gio
vane tedesca; la rassomiglian
za di Pierri con ridenti-kit del
l'omicida — 1*« uomo in blu » — 
che era stato visto fuggire su
bito dopo il crimine: diverse 
frasi « compromettenti » scritte 
dal giovane sul suo diario (una 
di queste accennava ad un « se
condo delitto» per eliminare 
una straniera). 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Monte Sacre «re 

17 ìniiisthr* ner l'ex GIL CON L. 
CIUFFINI; Prima Porta ora 1». 
Contai ama aT*oi santo. con SAL-
VACNI - DAINOTTO; Nomeatano, 
ora 17,30, Assemblea calla acac
ia, con V. MAGNI. 

CC. DD. — Fiac-ne, ore 20, con 
ALETTA; Quadrar©, ora 20, con 
VITALE; Appio Latino, ore 10,30, 
con' POCCIONI; Monta Mario, ora 
10,30, CCDO. KI-FCCI, con IA-
COULLI; S. Marinella, ora IO, 
BACCHELLI. 

ZONE — ZONA SUD — A 
Torjrienattara ore 10,30, Seerete-
ria «1 Zona; In Faiei aliane alla 
ore 0,30, Se aratoria Zona Ovest a 
Capi Grappo Circoscrizionali, con 
VETERE-BOZZETTO. «rosee eoe* 
X I I I Circoscrittene olla ere 1S, rie-
niene Grappo Circeecritienele PCI, 
con FALCIONI. Menatela olio ere 
17,10, Saaralil Sesfeol eolia XIV 
CluaicrbJina, con BOZZETTO. 
ZONA CASTELLI; Parnasia, ora 1S. 
CD. o G. Consigliare. Marino, ero 
1*» 

QUATTRUCCI e CIOCCI. 
FCCI — CENTOCELLE: ore IO, 

Attivo della Circoscrizione Casilina 
Sud (RICERCA-SPERA). 

REGIONE 
- LATINA — Ofsi alle ore 1», 
a Latina si terra un'assemblea pod
alica con il compagno GIOFI sella 
proposte dei comunisti per risanare 
la vita pubblica e oscire dalla cri* 
si economica £ politica. 

VITERBO: MONTALDO — Ore 
20,30, assemblea (LA BELLA). 

PROSINONE: PIGLIO — Oro 
20,30, assemblea (PIZZUTI); 
STRANGOLAGALLI: are 1». as
semblee (LUFFARELLI); PESCO-
SOLIDO: ore 1», assembleo (MAZ
ZOCCHI); AMASENO: era 21,30, 
neaimblea (A. LOFFREDO. 

DOMANI 
VITERBO: MONTEFIASCONE — 

Oro IO, assemblea (E. MANCINI). 
LATINA; CISTERNA — Ora IO, 

eeeemalia (FILOSI). 
PROSINONE; ATINA — Oro 

IO, (SI MI ILE) ; BOVIL I ! — Or* 
0,30, (CITTADINI). 

Lo hanno trovato dopo circa 
mezz'ora, schiacciato sotto la 
macchina elevatrice, con la qua
le stava trasportando le casset
te delle bottiglie di birra. Ni
cola Cicco, 35 anni, sposato e 
padre di tre figli, era stato 
assunto dallo stabilimento della 
birra « Wuhrer », in via del 
Maggiolino - (nei pressi della 
Prenes*tina) da circa quindici 
giorni, con un contratto stagio
nale. L'operaio stava mano
vrando il carrello elevatore, nel 
cortile esterno di un edificio 
della fabbrica all'interno del 
quale si effettuano le operazio
ni di imbottigliamento della 
birra. 

n suo lavoro consisteva - nel 
trasportare le cassette conte
nenti le bottiglie vuote dentro 
lo stabilimento. Per fare que
sta manovra doveva passare 
attraverso uno strettissimo viot
tolo. ai bordi del quale c'è un 
fossato profondo circa quattro 
metri. Nel fare marcia indie
tro. Nicola Cicco, non è riu
scito ad impedire che la mac
china precipitasse in fondo al 
fosso, ed è rimasto così inca
strato con la testa schiacciata 
fra le lamiere contorte della 
pala meccanica e la parete del 
fossato. 

I primi a rendersi conto di 
quanto era accaduto sono stati 
il direttore dello stabilimento. 
Luigi Santini ed il geometra 
Alessandro Pascucci, che sta
vano passando sul luogo per 
caso, circa mezz'ora dopo la di
sgrazia. Prima, nessuno dei 
centosessanta dipendenti dello 
stabilimento si era accorto di 
nulla. Il lavoro nella fase di 
imbottigliamento, infatti, è par
ticolarmente rumoroso e tutti 
gli operai addetti a questa fun
zione erano ai loro posti. 

Questo ennesimo omicidio 
bianco è avvenuto esattamente 
a due anni di distanza da quan
do per la prima volta il consi
glio di fabbrica aveva denun
ciato il pericolo corso dagli ope
rai nello stabilimento in certe 
fasi della lavorazione, ed in 
particolare per quelli addetti al 
trasporto interno delle cassette 
di birra. Nel punto in cui Ni
cola Cicco è morto, infatti, man
ca qualsiasi tipo di protezione 
capace di impedire la caduta 
di mezzi meccanici nel fossato. 
A questa il consiglio di fabbri
ca aveva aggiunto una serie di 
denunce per i ritmi di lavoro 
particolarmente pesanti sia per 
i dipendenti addetti alle mansio
ni all'interno dello stabilimento. 
che per quelli che operano al 
di fuori, con i camion. 

Nicola Cicco, che abitava con 
la moglie ed i figli in via Li-
bes 91. alla borgata Alessandri
na. lavorava da oltre nove anni 
nella filiale romana della Wuh
rer. con un contratto da ma
novale a termine, che scadeva 
ogni sei mesi. Nelle stesse con
dizioni si trovano circa altri 
venti lavoratori assunti con con
tratti della durata variabile dai 
tre ai sei mesi. La direzione 
inoltre ha più volte minacciato 
la chiusura dello stabilimento. 
ed ha effettuato una serie di 
licenziamenti che. dal '65 al
l'anno scorso, sono stati in tutto 
una settantina. 
- Subito dopo la disgrazia occor
sa a Nicola Cicco, tutti gli ope
rai della fabbrica hanno sospe
so il lavoro in segno di prote
sta. Per lunedi era previsto 
uno sciopero di quattro ore nel
l'ambito della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
D consiglio di fabbrica ha in
vece deciso di prolungare lo 
sciopero, in segno di lutto per 
ristora giornata. 

Tra dieci giorni aumente
ranno di circa il 16 per pento 
i prezzi del generi In vendita 
nei bar. Cosi ha annunciato la 
FEPREL, (la Federazione de
gli esercenti pubblici della re
gione Lazio), che ha reso pub
blico un nuovo listino del 
prezzi deciso dopo una riunio
ne degli organismi dirigenti di 
questa organizzazione. 

Gli aumenti, secondo • la 
FEPREL, troverebbero la loro 
origine nella necessità di co
prire i prezzi di gestione che 
hanno subito in questi primi 
mesi del 74 numerosi rincari. 
Sono cresciuti per gli esercenti 
i prezzi un po' di tutti 1 generi 
In vendita: dal caffè, che è 
passato da 2 500 lire al chilo a 
3.600, ai liquori nazionali ed 
esteri, alle bibltie, allo zuc
chero. 

Un giudizio negativo su que
sti rincari è stato espresso 
dalla Federesercenti che, invi
tando 1 suol aderenti a non 
applicare i nuovi listini, li ha 
definiti «errati, pericolosi e 
dannosi sia per gli esercenti 
che per i consumatori ». 

Sono errati perché « lungi 
dal frenare la spirale inflazio
nistica sono di aiuto alle ope
razioni speculative degli indu
striali e degli importatori che 
tendono a eliminare ogni con
trollo pubblico sui prezzi » 
Nello stesso tempo, secondo la 
Federesercenti, questi nuovi 
prezzi sono pericolosi perché 
rendono sempre più difficile 
lo svolgimento dell'attività 
commerciale e « contribuisco
no a cacciare dal mercato gli 
esercenti minori, in modo par
ticolare le imprese a condu
zione familiare, a causa della 
riduzione dei consumi che essi 
provocherebbero ». 

L'iniziativa della FEPREL è 
stata infine giudicata dalla Fe
deresercenti dannosa in quan
to essa «esaspera i rapporti 
tra consumatori ed esercenti 
facendo apparire questi ultimi 
come profittatori della infla
zione». La Federesercenti ha 
poi ricordato come la stessa 
organizzazione che oggi richie
de l'applicazione dei rincari 
davanti ai vertiginosi aumenti 
del prezzi all'ingrosso abbia 
sempre rifiutato, malgrado le 
sollecitazioni che venivano dal 
commercianti, di andare a for
me di lotta e di protesta che 
tendessero a tutelare gli inte
ressi dei consumatori e della 
categoria. 

Certamente misure per com
battere l'aumento dei prezzi 
all'ingrosso e la grave situa
zione economica in cui si tro
vano i gestori dei locali pub
blici debbono essere prese 
senza però ricorrere a misure 
che, danneggiando 11 consumo 
danneggiano nello stesso tem
po i commercianti. 

La situazione è ancora più 
grave se. come sembra, entro 
i primi di luglio verrà aumen
tata l'IVA dal 6 al 16 per cen
to. in questo caso i prezzi su
birebbero una nuova impen
nata, e la FEPREL ha già an
nunciato che in questo caso i 
listini salterebbero ancora pri
ma della loro entrata in vigo
re per essere sostituiti da altri 
ancor più salati 

Si annunciano, nel frattem
po, alcuni rincari all'ingrosso 
per generi di largo consumo 
come il latte, lo zucchero, il 
cioccolato e le bevande a se-
p i t o delle limitazioni alle 
importazioni volute dal go
verno e alla entrata in vigore 
della nuova disciplina del 
prezzi. 

La Federesercenti, dal canto 
suo, ha chiesto di avere un in
contro con il prefetto e con 
gli assessori all'Annona e al 
Commercio per studiare misu
re necessarie al fine di frena-
re l'aumento dei prezzi. 

In ogni caso se dovessero 
entrare in vigore le nuove ta
riffe in un bar di terza ca
tegoria un caffè verrebbe a 
costare Ilo lire al posto di 90 
in uno di seconda 120 al posto 
di 100 e in uno di prima 150 
invece delle attuali 120. 

Bisogna anche ricordare che 
su 5500 esercizi pubblici della 
città e della provincia 5.250 ap
partengono alla terza e quarta 
categoria. 230 alla seconda. 
mentre sono solo 20 i locali di 
prima categoria 

Assemblea 
contro le 

assunzioni 
clientelali 

alla STEPER 
La polìtica clientelare 

messa in atto dalla Stefer 
nelle assunzioni è stata de
nunciata Ieri nel c o r » di 
un'assemblea alla quale 
hanno partecipato I lavora
tori disoccupati, iscritti ol-
l'ufficio di collocamento, e I 
rappresentanti delle sezioni 
del PCI dell'Appio-Nuovo, 
dell'Alberane e della Stefer, 
delle sezioni del P5I di Pon-
telungo e Intemas Stefer • 
del comitato di quartiere 
Appio-Tuscolano. 

Nel corso della assemblea 
è stato condannato il metodo 
ed il sistema praticate dalla 
Stefer nelle assunzioni in 
contrasto con le spirite del
le statuto dei diritti dei 
lavoratori e con fili Impegni 
assunti con i sindacati. Al 
lei mine dello riunione • 
state richieste che le esson» 
rioni vengono fa t i * attraver
so la richiesto numerico al
l'ufficio di ceHecamente o 
con il controllo rifar 
sindacati. 
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